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' 4 ELEZIONI FRANCESI 
Di mano in mano che ci pervengono i 

telegrammi di Francia sul risultato del voto 
nazionale, questo si accentua sempre più 
nel senso del a vittoria governativa per 
quanto risguarda le elezioni nei diparti­
menti, e in quello del trionfo dei candidati 
rivoluzionari nelle circoscrizioni della ca­
pitale. Il secondo di questi risultati era in 
gran parte preveduto, ma dopo, le profes­
sioni di fede dei Bancel, dei Gambetta e 
dei Raspali le più ragionevoli congetture 
avevano esclusa la possibilità, di vedere il 
successo dei loro nomi assicurato fino dal 
primo scrutinio e da una cifra veramente 
stragrande di elettori. Ciò •••prova1 quanto sia 
difficile basare i proprii criteri, ,e far 'da. 

profèti; i n ; ^ M f É ^ ^ ^ M ^ k ^ 
delje, polémiche dei giornali. -, Ora non sa« 
premrao accordare quest'i risultati tà^tò con-
trà!dditòrir fra la' capitale e le,.provincia 
colfopinione generalmente ammessa e tra-
dotfa .in quelle parole: a. Parigi è il ceM 
vello della Francia », mentre al contrario 
nelle attuali contingenze si fa palese che 
di: cervelli la Francia ne ha due, che la 
pensano in modo diametralmente opposto. 
E dei due quale sarà il più savio? Quello 
che si sottomise al talento delle passioni 
torbide come le acque della Senna, 0 l'altro 
che nel quieto aere dei campi e nel tran­
quillo esame dei veri bisogni dal suo paese 
ha formulato V espressione della propria 
volontà? Un avvenire assai prossimo darà 
la soluzione del quesito. 

Frattanto, malgrado il clamoroso sue;-;, 
cesso di pochi nomi, l'Impero può dire 
un'altra vòlta: «dietro di me sta la Fran-

•-. - ." >i :! '!? [il.••6Ì5 •• 

eia », e fòrte di questo voto può continuare 
con, sicurezza il \ progressivo suo cammino1' 
della libertà, Il Cui trionfo sarebbe, Dio W 

Dira , o j . . . , , i •« • , ; . • . , ; ; ' \» 

quanto ritardato se le redini,-del potere si 
trovassero per un istante fra le mani dei 
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suoi avversari.'- v" 
'Una circostanza in tali elezioni ci aveva 

confortato fino .da ieri: l'insuccesso in tutte le 
circoscrizióni di quéll'accerrimo nemico uW ! 
l'unità italiana, def1 signor Tliiers, di( quej 
volterriano in Francia, papalino in Italia, ' 
dov' egli fa della religione di Cristo e della 
temporalità "pontificia uno strumento di 
quella politica di egoismo, che vorrebbe le 
altre nazioni a brani per, servire agli in*i 

ieressi francesi. 

: CONVENZIONE 
tra S. E. il conte Guglielmo-De Cambray-

Dignif, ministro delle finanze, ed il 
commendatore Carlo Bombrini, diret­
tore generale della Banca Nazionale 
nel Regno oV Italia, autorizzato alla 
stipulazione della presente convenzione 
dal Consiglio superiore della Banca 

"•stessa in tornata 14 aprile 186.9. M 

W stato .convenuto e stabilito quanto in 
appresso: , •• \-

Mt. t Alla Banca Nazionale del regno 
d'Italia sarà affidato il servizio di tesoreria, 
che sarà da lei esercitato grataitameiite in 
tutto lo Stato, salvo il disposto dell'alt. 25 
della presente convenzione. 

Il governo s'impegna ad eseguire il pas­
saggio di questo servizio alla Banca il 1. 
gennaio 1870, ed in ogni caso non più tardi 
del giorno in cai", le rimborserà i 278 milioni 
di cui nel.,ceoteto legislativa 1 maggio 1869, 
e nel decreto ministeriale 5 ottobre stesso 
anno, ed il saldo deli1 anticipazione di 100 
milioni sul deposito di obbligazioni dell'ade 
ecclesiastico. - '-, ~\ 

Art. 2. Il servizio d?. tesoreria affidato alla 

,1 . •/, • tì\ 

potrà essere fatto in pih rate, non potrà ea-
es^re protratto al di là del semestre in cui 
l#'B>mea riprenderà il pagamento dei suoi 

/biglietti in numerario. ,; 
Questa somma potrà essere limitata dal 

Cons glio superiore della Banca, verificandosi 
iJjCaso previsto all'art. 25. 

Art. 5. Quando in pendenza della conces-
? sione della Banca, avvenisse il caso di rim­
borso dei cento milioni, il governo del re 
potrà autorizzare la Banca a ricondurre il 
suo capitale a cento milioni, rimborsando agii 
azionisti gii altri cento milioni, ; 

l A r i 6. Per l'attuale aumento di capitale 
% a Banca non sarà tenuta ad aumentare il 
suo fondo di riserva. Saia perb in facoltà 
della medesima di formare un fondo di ri­
serva speciale. 

Art. 7. La Binca terrà nella sua amraini-
|fazione centrale, presso la,sede del governo 
Uè conti, cioè: un conto corrente di debito 

e credito verso il Tesoro e un conto defini­
tivo di debito e credito rispetto allo Stato, il 
quale sarà presentato alla Corte;dei conti 
per la debita revisione e per il legale accer­
tamento.. ; 

Nel conto corrente del Tesoro si porte­
ranno a debito della Banca le sommo effet-

• 

. • 
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stabilite dalle leggi e dai regolament', le ope 
razioni seguenti m ogni capoluogo di proviucia: 
, a) l'incasso delle entrate dello Stato dai 

contabili e debitori verso il Tesoro, e il paJ 

g«mentó delle spese u'ordine per vaglia e 
buoni dei Tesoro; 

b) il servizio dei debito .pubblioo nelV in­
terno del regno; 

e) il ricevimento dei depositi e dei versa­
menti in .contanti, e i pagamenti \et conto 
delL' ammini sii azione della Cassa dei depositi 
e prestili; 

d) l'incasso delle entrate deli' amministra­
zione del fondo pei culto, di contami iuca-! 

notiti aeila loro esazione, e<ì il pagamento 
delio speae ciie verranno ordinale per contò 
delle medesime; 

e) il servizio delle obbligazioni e cartelle, 
di bocìeià 6 corpi morali, che il governo fosse 
a tutt'oggi impegnato a tare gratuitamente 
cou le sue casse, e ciò nei tempi, luoghi e 
modi convenuti. 

La Banca, presi i concerti opportuni col 
miuisuo delle ììumize, potrà dì una parte dì! 
queste operazióni, 0 di tutte, incaricare gli' 
esattori celle imposte dirette iuori dei capo- ' 
luoghi di provincia. 

Art. 3. A garanzia del governo, la Banca 
dovrà versare nelle casse dello Stato, la som­
ma, ai cento milioni di lire per ^rimanervi 
tino a che la, Banca sarà incaricata di tale 
servizio, .e .da esserle rimborsata comtemyo-
laiieamentó alla sua cessazione. 

Il, governo si obbliga, dal giorno, iu cui 
avià ricevuta la somma, di corrispondere alla 
Bjnoa sulla medesima l'interesse del 5 per 
cento annuo a semestri maturati. 

La' Banca non potrà ripetere la somma di 
100 milioni, della quale ò creditrice per la, 
convenzione del 12 ottobre 1867, se non dopò 
il versamento predetto. ,, i; 

Art. 4. Per l'effetto di cui all'articolo pre­
cedente la B.anca porterà il suo capitale a 
duecento milioni di lire colla creazione di 

circoscrizione: ciò mette in pericolò la spe-1 centomila nuove trioni da^ire mille ciascuna. 
ranza'che- noi avevamo concepita di vederlo I nei modi ed alle condizioni cjie verranno de: 
^«•^- - '<•••* A t ' ; 1 in i - ; ' ' J r JUl terminate dall'amministrazione della Banca 
onninamente escluso dall' onore e» |Sedere,i| P e r ò dovrauno'essereversate all'epoca del­

l'emissione rion meno di l'ire ddècento ,per 
azione, ed altre lire trecènto nori p.ù tardi 
di un anno successivo al primo, yer^mentp., 
Il versamento del salcio di Cento mi l i t i , da 
distribuirsi a termini dei proprii statuti, che 

_,,__. ,___ . 1 1 vamente (incassate nel. 0 vai ie Provincie, il 
a consisterà nel fare, secondo ie norme I giorno successivo a quello in cui pervenne 

Un odierno telegramma ci annunzia che 
il. sigj Thiers è in ballottaggio in un'altra 

! 

al Corpo Legislativo, ma può: darsi che-'la 
sorte del ballottaggroì gir sia-avversa.1 Ih., 
egni caso egli ,nÒri avrebbe molto a yànf-
larsi di un trionfo si fiacco. 

alfa sede del governo la notizia del fatto ver­
samento. .: i 

Si porteranno a credito della Banca le 
somme per le quali venne spedito ordine di 
pagaménto, a partire dal giorno stesso imeni 
l'ordine venne trasmesso alla Banca se a 
vista, oppure dal giorno della scadenza del 
debito se a termine. > -

Questo cento corrente verrà chiuso gior­
nalmente frali Tesoro e la Banca.. R;, > 

Tja differenza fra il debito e il credito co­
stituirà il fondo a disposizione del ministro 
delle finanze. Nel conto;definitivo da presen­
tarsi alla Coite dei conti figureranno le som­
me effettivameate incassale, -Gonnelle effetti­
vamente pagate. Questo conto sarà presen-' 
tato ogni mese. ; 

La differenza fra le somme effettivamente 
incassate, e quelle effettivamente pagate, che 
risulterà dall'esame della Corteo dei conti, co­
stituirà un resto attivo dell'erano. 

Art. 8. Il conto corrente rispetto al Tesoro 
dovià sempre presentare una eccedenza a 
credito dei governo non inferiore a quaranta 
milioni di lire. ' 

Il bronzo sarà calcolato come fondo a cre­
dito del Tesoro, soltanto fino alla concor­
renza di due milioni : delia esuberarla potrà 
disporre il governo nel modo che reputerà 
più opportuno. ,;,„*. m 

Per le monete divisionarie che sono rice­
vute nei pagamenti soltanto in certe propor­
zioni, saranno presi accordi fra il Tesoro e 
la Banca. •;" ' > { 

Accordi'speciali saranno "pure presi relati­
vamente al bronzò nache durerà il corso far-
zoso. 

Art. 9. Parimente fin he durerà il corso 
forzoso la Banca sarà tenuta a fare in valute 
metalliche d'oro, d'argento 0 di bronzo quei 
pagamenti che le verranno ordinati dal mi­
nistro delie finanze entro i limiti degli in­
cassi nelle valute stesse, che la Bauca avrà 
tatti nel servizio di Tesorer a. 

Art. 10. Pel servizio del debito pubblico il 
ministro delie finanze, 10 g,oini prima della 
scadenza di una rendita; fornirà alla Bilica 
fondi in somma non inferiore-ai due terzi di 
quella che fu pagata nello Stato pel servizio 
delia rendita stessa nel semestre precedente. 

Il rimanente della somma sarà provveduto 
secondo il bisogno, ed in modo che ie anti-

cipazioni occorrenti precedano l'esaurimento 
degli ultimi fondi anticipati. 

Art. 11. Le spese per locali, mobili, oggetti 
di cancelleria ed altro per il servizio di T<i-
sorepia, sono a carico della Bieca, eccetto le 
stampe occorrenti alle operazioni derivanti da 
prescrizioni regolamentane e disciplinari. 

Il governo dovrà provvedere gratuitamente 
a ciascun stabilimento della ,BtóUca la forza 
armata necessaria per la custodia dei fondi 
e la scorta armata occorrente per il trasporto 
ai fondi da uno air altro stabilimesto dell*. 
Banca, quando da essa venga richiesta. 

II locale, l'illuminazione e gli arredi pei 
corpi di guardia negli stabilimenti della Banca 
saranno a carico di questa. 

Art. 13. La Banca sarà tenuta ad eseguire 
gratuitamente, a,richiesta del governo, la esa­
zione delle cambiali 0 di altri titoli di Cre­
dito spettanti allo Stato e pagabili sulle di­
verse piazze ove esiste una sede 0 succursale, 
della Benca e l'acquisto di cambiali sult' e-
stero, quando non sia impegnata la sua1're­
sponsabilità, v 
, Sarà inoltre tenuta a ricevere gratuitamente 

sottoscrizioni a Buoni del Tesoro entro 1 li­
miti fissati dal ministro: delle finanze. ;> 

Sarà tenuta eziandio, sotto la sua respon­
sabilità, a ricevere le sottoscrizioni a prestiti 
pubblici, acquistare od alienare per conto del 
Tesoro rendita pubblica, trasmettere 0 riti­
rare fondi all'estero, 0 dall'estero per mezzo-
di cambiali, e ciò raodiante una provv gtooe 
che in niun caso potrà eccedere il quarto 
per cento. ; r 

Art%13. Il ministro delle fioanze avrà fa­
coltà d ordinare che somme determinate non 
siano riservate alla Banca, ma tenute in ri­
serva nella cassa del Tesoro nei modi da de­
terminarsi col regolamento. 

Art. 14. E* riservata al governo la facoltà 
di rivedere per legge la presente convenzione 
in quanto concerne il sarv zio della Tesorerìa-
affidato ala Binca, alla fine di un triennio, 
secondo i suggerimenti della esperienza, salva 
nelle due parti la facoltà di rescindere la 
convenzione stessa, con preavviso di sermesi. 

Art. 15. L'obbligo della Banca, di cui pel-, 
l'articolo 7 del regio decreto 29 giugno 1865, 
rimane in vigore, ri stretti va m- ni é però alla 
somma di quaranta milioni corrispondente a-' 
due qu nti del capitale nominale delle prime 
cento mila azioni, • 

Art. 16. La Banca è autorizzata a concor­
rere, per una somma da non eccedere il de­
cano del suo capitale, nelle istituzioni di 
Casse di sconto da stabilirsi nelle Provincie 
del regno, tanto per società in accomandita 
the per società anonime. 

L\ somma per la quale la Banca potrà 
interessarsi in simili stabilimenti non uovrà 
però oltrepassare la metà del capitale col 
quale essi saranno costituiti. 

Il Consiglio superio e della Banca stabilirà 
le condizioni di tale concorso. 

Art. 17. La Banca potrà altresì stabilire 
speciali agenzie cointeressate nelle città ove 
non(iavià una succursale. ' r̂ 

alla formazióne di una nuova società anonima 
per lavVe^'drWll i W ^ w W o S j - t a -
gràndtóo'to déll'Uttiiaitf'pe'r u^sò^mà-noa 
maggiore disoittemilmhVe cinquecento mila 
lire. •• v.-.offv : v ,i i mvjììu 

Art. 19. La durata della concessione della 
Banca>I)r^o?ata i ìa(tBt!to ,Vftnno 190O,. 

Art. 20. La Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia riprenderà il cambio, in valuta rm-
tallica, dei suoLbighetti entro il termino 
di sei mesi, dopo1 aver ric^vup, dhi governo 
il psg»mento dell'intéro ammontare uèi suoi, 
credit, tanto per il mutuo di 278 milioni 
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•quanto per l'anticipazione di 100 milioni sul 
deposito di obbligazioni detrasse ecoleaiasiico. 

Art. 21. Dal giorno in cui la Binca ri­
prenderà il cambio dei suoi biglietti in va­
luta metallica, non rimetterà pù in circola­
zione big lieti dei tagli non autorizzati dai 
suoi statuti, cioè quelli da 40,.25, IO, 5, 2 
e 1, di mano in mano che li abbia ritirati e 
non ne rimetterà in circolazione dei nuovi. 

La circolazione dei biglietti da lire 20 sarà 
ribotta nel più breve tempo possibile a 20 
milioni di lire, limite che non potrà in se­
guito venir superato. 

Sarà in fi colta della Banca di conservare 
nelle sue case, nei modi da concertarsi tra 
il Ministero delle finanze e la Bauca, quelli ; 
fra i predetti b glietti tolti dalla circolazione 
<jha essa non reputasse conveniente di an­
nullare. 

Art. 22 Inoltre, fino a tanto che restì af­
fidato alla Banca il servizio di tesoreria, i 
suoi biglietti saranno ricevuti come moneta 
legale m tu ite le riscossioni e in tutti i pa- • 
gamenti delle pubbliche amministrazioni. \ 

Art. 23. Il cambio degli attuali biglietti 
ìu valuta metallica avrà luogo in tutte le 
sedi e succursali della Banca. Nelle sedi, e 
in quelle succursali che saranno determinate 
per reg o decreto in numero non minore di 
bette, il carneo dovrà farsi sempre imme­
diatamente. Nelle altre succursali la Banca 
avrà facoltà di frapporre al cambio il breve 
indugio necessario al trasporto del numera­
rio dalla sede più vicina. 

Art. 24. Però se la Banca, col consenso 
del Ministero delle finanze, come all'articolo 
20 dei suoi statuti, cambierà la forma dei 
propri biglietti al portatore, ed i nuovi bi­
glietti indichino il luogo dell'emissione, il 
cambio in valute metalliche sarà sempre ob­
bligatorio immediatamente nel luogo mede­
simo, i 

Art. 25. I\no alia definitiva sanzione di 
questa convenzione, è riservata al governo 
ìa facoltà di affidare al Banco di Napoli il 
Bervizio di Tesoreria nelle Provincie di Avel­
lino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, 
Cosenza, Foggia, Lecce, Napoli, Potenza e 
Palermo, alle stesse condizioni e con le stesse 
forme stabilite con la Banca Nazionale. 

In questo caso, la garanzia che dovrà fare 
il Banco di Napoli andrà in diminuzione di 
quella della Banca Nazionale, e sarà calco­
lata in ragione dell'importanza del movi­
mento delle Tesorerie da esso esercitate in 
confronto con le altre. 

Parimente nelle stpsse proporzioni sarà 
calcolata l'eccedenza che dovrà presentare il 
conto corrente del Tesoro col Banco, la quale 
andrà in diminuzione dell'eccedenza il conto 
del Tesoro con la Banca, di che l'art. 8. 

Art. 26. Quando il governo si valga della 
facollà, di cui nel precedente articolo, sarà 
corso legale, colle norme dell'articolo 22, 
alle fedi di credito e polizzini del Banco di 
Napoli nelle provincie dove eserciterà il ser-
vizio di Tesoreria, cessando di averlo nelle 
medesime i biglietti della Banca Nazionale. 

Art. 27. In tal caso la Banca nazionale ed 
il Banco di Napoli faranno il mercoledì ed 
i l sabato di ogni settimana, od il giorno pre­
cedente se il giorno prefisso fosse festivo, 
riscontrata delle fedi e polizzini, e dei bi­
glietti rispettivamente incassati. Stabilita la 
somma dei titoli fiduciari rispettivamente 
posseduti, T istituto che ne avrà meno pas-
«>rà all'altro, nel giorno stesso, i titoli fidu­
ciari di emissione di quest' ultimo, e riceverà 
in cambio altrettanta somma in titoli fidu­
ciari di propria emissione. All'istituto cui 
rimarrà un'eccedenza di titoli fiduciari del­
l'altro, questa dovrà essere rimborsata in va­
lute mettaliche legali, prima del giorno in 
cui dovrà aver Inogo la riscontrata successiva. 

Il governo sta garente di questa eccedenza 
rispettivamente per l'uno verso T altro isti­
tuto; e qualora le predette disposizioni non 
,f03sero compiutamente eseguite, il governo, 
per regio decreto, dietro proposta deliberata 
in Consiglio dei ministri, recherà In conces­
sione all' istituto che sarà mancante. 

Art. 28. La presente convenzione non avrà 
efletto se non dopo Tappi ovazione del parla­
mento. 

Patto a Firenze, addì 24 maggio 1869. 
Firmati: L. G. CAMBRAY-DIGNY, ministro 

delle finanze. •— C. BOMBRINI, diret­
tore generale della Banca. — GASPARE 
FINALI, Testimonio. — ADOLFO SAN-
GUINETTI, Testimonio. 

il Corriere Mercantile ha da Firenze: 
Per quel che si sente dire dopo la venuta 

del Viceré d' Egitto, che qui viene ospitato 
con regia onoranza e magmfìeenza, il gover­
no egiziano fa molto assegnamento Bullo svi-

luppo delle commerciali relazioni fra quel 
paese e l'Italia. 

Il Viceré avrebbe prù volte espresso tale 
concetto a S. M., anche ricordando che la 
colonia italiana è colà, dopo la greca, la più 
numerosa, e che la lingua italiana è la più 
diffusa ed intesa dal popolo indigeno, mal­
grado tanto sforzo e tanto potere di propa­
gande e di grandi opere francesi. 

Ciò dovrebbe far pensare vieppiù alla con­
venienza d'incoraggiare (e si pub senza ag­
gravio delle finanze) la corrispondenza a va­
pore iniziata da una nostra privata compa­
gnia, quella Rubattino, con coù buoni frutti. 

Per dovere d'imparzialità riportiamo la 
lettera che il sig. Bertani scrisse in rispo­
sta a quella dell' onor. Bixio già da noi 
pubblicata. Domani poi daremo la contro­
risposta del sig. Bixio. 

Caro amico, 
Fammi di grazia un po'di posto nella Mi* 

forma per rispondere all'on. Nino Bizio. 
Duolmi che l'imparzialità degli altri gior­

nali, da cui attendo la pubblicazione di que­
sta mia replica, debba loro costare uno spazio 
più largo che non ne tolse l'onor. B'xio al 
Diritto, ma non è mia la colpa se agitando 
la massa cresce nel vaso. E'come il sangue 
di san Gennaro; e con pù modesta verità e 
come la miscela per le acque improvvisate 
di Sedlitz. Ed io spero che dissipata la schiu-'; 
ma e svaporato il poco gaz, anche stavolta 
rimanga un farmaco temperante. 

Il luogotenente generale N no B xio, verso j 
di me pù largo assai dei suoi favori che non • 
lo tu il generale Garibaldi mi creò colonnello 
brigadiere 

** 

•i 

egli non doveva che disarmare la collera, cer­
tamente pasrfepgiera, del generale Fanti. 

Ma io non dissi per recare offesa, e nep­
pure a caso co che dissi. Se citai soltanto 
dei morti, si fu perchè io contava sulla me­
moria del vivo. 

Non ricorda quel vivo, uno fra i morti 
a lui caro per vincoli di eaugue, che fosse 
in ottime relazioni con Cavour, e che per 
la meritata stima di cui godeva, potesse, an­
che senza il consenso del maggiore derelitto, 
chiedere un posto nel suo esercito per esso? 
E che male, e quale disdoro se ciò fosse 
avvenuto? 

Non è dunque evidente che io accusassi il 
luogotenente generale Bxo di elemosinare 
un grado. Nò ci voleva nel mio caso una j 
particolare competenza per sentenziare di ì 
gradi militari. Che ci sia una. dottrina mi* * 
litare anche per conservare la memoria! 

E chi mai discusse e impugnò che Nino 
B xio dai 28 marzo 1848 a tutt'oggi abbia 
fatto il dover suo come militare? È impu­
gnerebbe forse Nino B xio che dal 1848 ad 
oggi, come vollero i diversi casi, io abbia 
fatto il mio da militare, da medico e da 
uomo politico? E che perciò? Siamo a pari. 

Io non ho combattuto, ò vero; ma cosa 
vuol dire, per gli ufficiali, il combattere? 
Vuol dire, stare al fuoco e dare esempio, 
ordini e provvedimenti sul fatto. E questo 
io feci ogni volta che fu necessario; ne 
elregga conto il luogotenente generale Ni no 
Bxo ai comuni compagni d'armi. Non fos-
s' altro io provai ciò che il luogotenente ge­
nerale Nino B xio ancora non provò, les mer-
veilles dei Chasaepot. Mi condona ? 

Io non fui mai ferito, ò vero; fui quindi 
più fortunato, per esemoio, del dottore Pie­
tro Maestri, ohe nel 1859 al fatto di Rsz-

lyuuicra. <: . z a t gu u n a B^r&^ p e r Dre?e tempo aperta 
Grazie a lui, divenuto cosi, mentalmente, ; ai faooo> d o v e r a v e v a l a a c i a t o poco prima, 

mio benefico superiore. j fu colpito da una palla in una coscia. Fui 
Se però il mio stato di militare servizio fortunato invece come il dottore Achille Sac-

non merita la brigata, sia pur piccina come chi, che coilocito da me in quel giorno stesso 
le divisioni dell'esercito volontario meridio- \ in altro posto b<ui p ù tormentato da palle, 
naie, non dementa al certo quel titolo e quel ne uscì illeso. Fui fortunato a Roma nel 
grado. ; 1849 e a Mentana nel 1867, rimanendo in-

Anch' m posso cominciare quello stato dal I colume in prossimità di altri caduti, 
marzo 1848, quando fui eletto direttore degli j lo sono nato in venerdì giorno propizio 

- . • .. •-•--:•- i. .- - " r — i Lo creda il luogotenente generale Nino 
un grande! compartimento chirurgico allo spe- I B x i 0 u m e d i c o c h e Bta a l fJ0Ò0 occupato 
tale dei Pellegrini,© vi curai in diverse am- j d e l 8U0 muterò ha bisogno di molta mag-
bulanze degli amici tenti fano al 30 g ugno. ' g i o r e abnegazione di chi si riscalda nella 
Anch io fui nei cacciatori delle Alpi nel 1859; c o r s a e c o i | a concitazione del comando; e 
V i ? - 9 81i l s l> ?>empre f f V - ? f t a r ! ' e G a" creda altresì che le attitudini militari non 
ribaldi ne dava 1 esempio, fui chiamato mag- I a o n o por b w m a ventura serbate a pochi in 
giore perchè il mio grado medico era equi- | I t o l Ì B | e l e v i r t u e l a sapienza di pochi so-

" no poi tanto meno inarrivabili. 

ospedali- unitari in Milano. Anch'io fui a 
Roma nel 1849, in libero servizio e capo di 

parato a quello militare. 
Quando Fanti mi invitò a Modena nel 1859 

ad organizzare il servizio' medico dell' eser­
cito dell' Itala centrale, mi offeriva il grado 
equiparato di luogotenente colonnello. 

Se Garibaldi mi promosse di un altro punto 
nel 1860, io mi accontentai del solo titolo 
cui non un soldo e neppure nn brevetto un 
po' bello recarono alcun conforto 1 Durai in 
quel grado onorifico 30 giorni, e poi mi di­
misi lorchò lasciai il posto di segretario ge­
nerale. Nel 18(56 ripresi quel grado militare 
cui venne equiparato il grado med.co che 
aveva presso li corpo dei volontari. 

Crede il luogotenente generale B'xio che 

Del resto, Be proprio occorre il diploma di 
una bella ferita per poter dire la verità, io 
che voglio dirla, farò di procurarmela. E chi 
sa mai che nel volgere rapidissimo dei po­
litici avvenimenti non abbia un giorno a 
trovarvi in una pubblica via, mezzo protetto 
il corpo da qualche catafalco e la testa allo 
scoperto, dove in modo rumoroso si difende 
la libertà faccia a faccia col luogotenente gè • 
nerale Nino Bxo, armato e minaccioso ! E 
chi sa mai eh' io non abbia ad avere il pri­
vilegio della nuovissima ferita che mi mandi 
all'altro mondo a narrare le verità cotanto 
pericolose in questo, e susciti i miei vendi-

dopo tutto ciò quel titolo, quel grado, quelle catori fra gli antichi amici del luogotenente 
insegne dorate possano ancora fare una grinza ' ' 
per chicchessia ? Non crede egli che avrei no-

generale I 

tuto progredire anch' io nell'esercito regolare ? 
Se pei medici militari la carriera non ar­

riva p ù in là del grado di maggior genera­
le, ciò avviene per la diversa stima in cui le 
istituzioni risguardanti le armi tengono gli 
uomini cultori di una scienza e di un' arte 
conservatrice rimpetto a quelli che rappre­
sentano anche solamente la parte bruta della « K**w-?rvnn r~- i--««. » - f ^ v i B BM« 
forza. E' un affare di spinto, di corpo e di fo r88 ^l ^ o g ? t e n e a f c e 8«W*ta Nino Bxio 
puntiglio. ^ j verso La Farina suo protettore ed amico, se 

C ò non tolga eh' io mi metta in posizione 
colia mano al berretto innanzi il mio nuovo 
superiore. 

Il luogotenente generale Nino Bixio si of-

Io non lo maledirei. 
Io non ho rancori personali con chicches­

sia. Le Ire politiche non sono mie, ma di 
La Farina e degli uomini che stanno nei 
campo politico a me avversano, dove milita 
il luogotenente generale Nino B xio. 

Certamente che la benevolenza non mi 
preme adesso per quelli. Ma premeva essa 

fende perchè io scrissi che malgrado la sol­
lecita intercessione dì Cavour egli non potè 

questi si dolse nella lettera dell'ingrato suo 
contegno ì (Vedi pag. 61, Ire politiche). 

Né io fui il primo a reprimere anche verso 
Nino B xio i moti in me spontanei della be­
nevolenza, imperocché sono tanto lieto delle 
soddisfazioni che essa reca, che avidamente 
le cerco rendendo servigi colla mia profes ottenere dal Fanti d'esser nominato neppur < . - u «i„ u° • t ~ «M~'i 

capitano nell'esercito dell' Italia centrale. | ?,0
f
ne a n c h e a c o l o r o c h e m i h a t m o »malt™t 

Io non trovo che vi sia da offendersi per i tat^" . . , 
ciò, nò ebbi l'animo, scrivendo, incline ad ) E si ricorda, a questo . . . 
offesa. Nino B.xio aveva nel novembre 1859 tenente generale B.xio di essere stato da me 
con impeto generoso dato per telegrafo le 

E si ricorda, à questo propoaito, il luogo 

sue dimissioni dai grado di maggiore per 
seguire Garibaldi che ritiravasi dalia Catto­
lica. Calmati i momentanei politici di'Begni, 
egli, che cielle predilette armi poteva farsi 
onorata professione, poteva ben chiedere e 
sollecitare altiebì di rientrare in uu esercito 
in formazione e per la maggior parte com­
posto di volontari, senza minimamente offen­
dere la propria dignità, tanto meno dacché 

i 
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pregato, sulla fine del 1860, di dire pubbli­
camente quel tanto di vero ch'ei sapeva 
circa il falso dispaccio attribuitomi di rice­
vere i piemontesi a fucilate ? 

Si ricorda il luogotenente generale Bixio 
di una mia visita medica da lui richiesta e 
gradita in sua casa, in via Galeazzo Ales­
sio, qui in Genova, quaudo era ancora in­
fermo per la rottura della gamba toccatagli 
al passaggio del Volturno ì 

10 corsi beneì premuroso a visitarlo e con­
sigliarlo, e gli ripetei a voce l'onesta do­
manda che gà gli aveva fatto per iscritto. 
Io non lo richiedeva di dire pubblicimente 
se non la verità, la sola verità, nuli'altro 
che la verità. — E cosa mi rispose il tuo 
gotenente generale Nino Bixio? Non volle dir 
verso. 

Codesti signori soddisfati pretendono pro­
prio di aver tutto e goder tutto nel mondo 
morale e materiale? HVn.nO d'aver essi ogai 
libertà di mutar campo ed amici impuue-
mente, ogai facoltà politica da esserne sem­
pre onorati, ogni bazza sul bilancio? E per 
noi che serbammo intatta la fede dei primi 
anni senza mancare ai doveri verso la pitria, 
non ha da rimanere nemminco la socUisfi-
zione di vigilare e di cogliere in eriore chi 
ci ha abbandonato? 

Sarebbe troppo a buon patto e scandaloso 
codesto beneplacito politico! e l'Italia ha bi­
sogno ben pù di censure che non di acqui 
santa ed indulgenze. 

Ma, non aveva io ragione di ritardare an­
cora la pubblicazone delle poche note sto­
riche che mi ha strappato la difesa personale 
pubblicando le Ire politiche d'oltre tombat 
se con esse provoca» già un ripicch o che re­
clama nuove rivelazioni? 

L'opuscolo da me pubblicato non deve con­
siderarsi che quale una vetrina, fornita di 
varie mostre; la mercanzia assortiti e co­
piosa sta più addentro, e ce n'é per chi ne 
voglia. 

11 luogotenente generale Nino Bixio ha vo­
luto entrare a cavallo e colla sciabola sguai­
nata nel magazzino. — Io glie l'ho aperto e 
l'ho soddisfatto; ma lo torno ben volentieri 
a chiudere e vorrei sbarrarlo ancora per qual­
che anno. ~ Va bene cobi? 

A. BERTONI 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — Scrivono al Pungolo: 
, La Commissione incaricata del progetto di 
legge etili1 amministrazione centrale e pro­
vinciale, ha ultimato, i suoi lavori per la 
parte di esso che non è ancora stata appro­
vata. Si voleva che Correnti sostituisse Bar-
goni nell'ufficio di relatore; ma egli non ha 
voluto saperne. 

MILANO — Neil' udienza d'oggi fu letta 
la seguente Dichiarazione dell' onor. Bar-
goni: 

Firenze, 22 maggio 1869. 
Giunge in questo punto a mia notizia che 

nel processo pendente a Milano per difama-
zione, di cui ebbe a querelarsi l'onorevole 
mio amico, il deputato Givinini, sarebbero 
dal testò Ottavio Minoli ricordati alcuni in­
cidenti relativi ad un' epoca nella quale io 
d rigeva il giornale II Diritto, avendo a 
principale collaboratore lo stesso Civinini. 

lo non conosco ancora precisamente in 
quali termini sieno state fatte dal signor 
Minoli le sue deposizioni; — ma rispetto 
al fatto cui si riferiscono ben mi ricordo: 

Che venuti a Torino certi speculatori fran­
cesi per istituire un'impresa di credito fon­
diario pensarono essi ad accapparrarsi, me­
diante compensi di una certa entità l'appog­
gio del giornalismo, volgendo la loro atten­
zione di preferenza al Diritto: 

Che prevalendosi della amicizia personale 
da cui poterono sapermi legato al sig. Mi-
noli, mi fecero pervenire le proposte col mezzo 
di lui, il quale conoscendo le modeste mie 
condizioni economiche, ne parlò anche in 
seno alla mia famiglia, dal solo punto di 
vista del benessere di questa: 

Che per ossequio a sentimenti tanto do­
verosi da non essere permesso il farne l ' a ­
pologia, io non ho creduto di poter accettare 
quelle proposte, delle quali avendo fatto cenno 
ai Civinini, riportai facilmente anche da lui 
una schietta approvazione della mia condotta. 

Non riesco invece a rammentarmi d' aver 
avuto notizia di colloquii separatamente av­
venuti fra il Minoli ed il Civinini, — nò di 
averne ricevuta una impressione qualsiasi. 

Rammento piuttosto, e con piacere, ohe 
nulla nò allora nò poi, malgrado dissenti po­
litici, malgrado pressioni di diversa natura, 
mi ha fatto interrompere T amicizia perso­
nale nata fra me e il Civinini negli ufficii 
del Diritto, e cementata da vincoli di reci­
proca stima, ben saldi anche oggidì. 

Tanto ò mio debito il dichiarare a chiun­
que possa avervi interesse, come espressione 
della più schietta ed intera verità: al quale 
effetto mi sottoscrivo A. Bar goni. 

GENOVA, — In questa città si prese a 
discutere la questione delle colonie che al­
l'Italia gioverebbe o converrebbe fondare. 
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GIORNALI DI PADOVA 
m^m^.-:::-

PARMA. — Leggesi nella Gazzetta di 
Tarma del 25: 

Stanotte le guardie di dazio-consumo fer­
marono un contrabbando di aioune botti di 
spirito, e stamane ne facevano il trasporto 
dalla porta di Santa Barnaba in città. 

Quando furono in Borgo dei Salici, certo 
Fontana Angelo, detto Bell'occhio, già pre­
giudicato contrabbandiere che aveva voluto 
accompagnare il trasporto, feriva mortalmente 
con coltello il signor Spagna Cesare, con­
trollore del dazio. 

Mentre le guardie soccorrevano il ferito, 
Tassassino si dava precipitosamente alla fuga, 
ed ora la questura ò sulle sue traccio. 

FERRARA. — Nei giorni 31 corr. i , 2, 
3 e 4 giugno oltre alla fiera di animali bo­
vini e cavallini, avranno luogo in Ferrara delle 
corse, per le quali già si dispone una grande 
afluenza di forestieri da tutte le provinole. 

* • . 

NOTIZIE ESTERE 

i 

? 

FRANCIA 24. Un telegramma da Londra 4 
teca che la corda telegrafica di Boulogne e 
rotta in pieno mare e che quelle di Dieppe 
e di Culaia non possono funzionare che su 
cinque fili in luo'go di dieci. 

— Il rapporto della Commissione, che deve 
comp'ere lo spoglio della sottoscrizione al­
l' imprestato parigino, non è ancora stato pub-
Meato. Si pretenie nel mondo finanziario che 
la sottoscrizione oltrepassi i 7 miliardi. 

Si parla alla Banca d' una Società anonima 
<jbe si sarebbe costituita recentemente ̂  per 
concorrere all'aggiudicazione della ferrovia da 
Orleans a Cbà'ons. 

SPAGNA, 24 Il ministro delle finanze 
ha trasmesso al sig. Borraio, presidente della 
Commissione finanziaria della Spagna a Pa­
rigi, l'ordine di smentire ufficialmente ed 
iaime iia* amante l'erronea notizia che il mi­
nistro delle finanze avesse proposto alle Cortes 
la riduz one del 33 p. 0[Q sulla rendita spa-
gmiola. Tale proposta è dovuta semplice­
mente all'iniziativa di un deputato. 

— Contìnua alle Cortes la discussione del­
l'art. 94 relativo alla magistratura; mod.thato 
dalla Commissione. 

BAVIERA, 24. — Quasi tutti i governi 
adergono espressamente e senza riserva alla 
proposta del principe di Hohenlohe colja quale . 
sono invitate le potenze a traccio re una linea 
preventiva di condotta in occasione della J 
prossima convocazione del concilio eeunemico. j 

AUSTRIA, 24. - La Wiener Zeitung \ 
p̂ubblicò le leggi sulla landwohr sulle scuole 

primarie, e sulla vendita degli antichi beni 
dello stato. 

BOEMIA, 25. — Ieri sera alle ore 5 con 
pieno ordine ebbe luogo il mept'ng degli ope­
rai. E âno intervenute circa 5000 persone. 

TURCHIA, 24. - Notizie di Smirne re­
cano che la situazione commerciale di quella 
piazza è cattivissima, parecchie Case impor­
tanti hanno sospesi i pagamenti. 

— Si annunzia prossima la pubblicazione 
di un Ira de relativo all'organizzazione delle 
profetture. 

MONTENEGRO 25. Tra breve verrà atti­
vata una linea telegrafica e costruiti una 
Strada carreggiabile fra Gettarj ) e Cattaro. 

Rei/noli propone che da questa somma si 
sottragga l'importo derivante dalle indennità, 
e propone che si paghino le persone estranee 
al corpo universitario che si recano a far 
parte delle Commissioni esaminatrici. 

\ Messedaglìa oppone varie osservazioni alla 
proposta Uegnoli, che viene sostenuta dal-
Ponor. Melchiorre. 

Regnali aggiunge nuove considerazioni in 
favore della sua proposta. 

Sanguinetti presenta un ordine del giorno 
inteso ad invitare il ministro a trovare in 
altri capitoli le somme necessarie per pagare 
questi esaminatori. 

' Messadaglia (relatore) insisto nel respin­
gere la proposta E gnoli-Melchiorre. Prega 
anche l'onor. Sanguinetti a non insistere. 

Broglio sostiene che la leggo del 1859 è 
; la base delia legislazione in Tatto d'insegua-
: mento e che lo stesso regolamento Matteucci 

non può avere modificata la legge. 
Il capitolo è in seguito approvato senza 

I modificazioni. I capitoli successivi fino al XIII 
inclusivo restano approvati senza dar luogo 
a discussione di sorta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 li4. 

CRO 
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PARLAMENTO ITALIANO 
C A M E R A DEI DEPUTATI 

* " b L L 

Tornata del 26 maggio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle 11$. 
Seguito della discussione del bilancio del­

l'istruzione pubblica. 
Dopo alcune osservazioni degli onor. Serpj, 

D'Ondes R 'ggio, Sanminiatelli, Messedaglia 
(relatore) e Birgoni, le due parti del cap. VII 
sono approvate. 

Menahrea annunzia che S. M. il B.9 ha 
accettato le dimissioni date dal coramend De-
Filippo ed ha nominato in sua vece il com-
mend. Pironti. 

Pres. annunzia che gli onorevoli Àrrig083i 
e Nicotera hanno presentato due domande di 
interpellanze al guardassigilli. 

Pironti (ministro) promette di prendere le 
necessarie informazioni e di rispondere non 
appena gli sia possibile. 

Morpurgo presenta la relazione sul pro­
ietto di legge per la compera dell' isola di 
lontecristo. 
Si passa al cap. 8, materiale delle regie 

università per lire 950,126. 

ALA WilAIMfl 
E NOTIZIE VARIE. 

11 Sindaco del la città di Padova 
ha diramato la seguente circolare ai signori 
Consiglieri Comunali: 

Onorevole sig. Consigliere/ 
Mi pregio d'invitare la S. V. alle sedute 

del Consiglio (sessione ordinaria di prima­
vera), che avranno luogo sabato 29 e lunedì 
31 corr. alle ore 8 pom. 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 

Oltre gli oggetti indicati nell'ordine del 
giorno da noi già pubblicato rimangono a 
deliberarsi i seguenti: 

li Approvazione definitiva delle liste po­
litiche. 

2. Nomina di un membro della Coramis-
t sione per concretare le proposte sul cimitero 
s cittadino in sostituzione del rinunciante cav. 
2 Tolomei dott. Antonio. 

3. Pensione alla signora Destro Orsola ve­
dova dell'ex pensionato Comunale Donazzoli 
Francesco. 

I seguenti oggetti vengono riportati ad una 
sessione straord.naria: 

1. Relazione dei revisori sui conto finan­
ziario 1868 e relative deliberazioni. 

2. Progetto di riforma della Casa di rico­
vero e d'industria ed approvazione dei rela­
tivi statuti. 

Accademia di scienze, le t tere ed 
ar t i . — La pubblica sessione dell'Accademia 
si terrà. Domenica prossima 30 maggio corr. 
alle ora 1 pom. in punto : leggerà il Socio 
ordinario Mattali dott. Giambattista Sulla 
estrazione lineare della caterata e sue in­
dicazioni pratiche. 

'• Il Coa'puft I*o»È*ini e V Istmo di 
• Suez. — Questa man« è corsa voce di un 
• telegramma giunto a Venezia per il quale 

d'ordine del ministro dell' interno, rimaneva 
sospesa la processione del Corpus Domini. 
Forse più tardi ne avremo notizie sicure, ma 
non possiamo trattenerci dal dire che ciò 

ì si sarebbe dovuto fare anche prima se non 
| altro perchè cessasse al p.h presto il poco 
f edificante spettacolo di una città come Ve­

nezia in cicaleccio e mezza in conbustione 
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nn ufficialo ed nn soldato; dopo duo intima­
zioni la folla si ritiro; vennero arrestati 30 
individui. A S. Etienne la notte di lunedi 
nna banda assai numerosa cantwlo la mar­
sigliese e gridando viva ti deputato Boriati 
si diresse verso un convento di gesuiti ove 
commise gravi disordini, ruppe le inferriate, 

i ed appiccò fuoco alla stanza del portinaio. Il 
ì prefetto, il maire, il procuratore imperiale, il 

comandante la gendarmeria ed un pienotto 
di fanteria arrivarono sui luogo, allora la 
folla si ritirò; vennero fatti alcuni arresti* 
La folla tentò di liberare un arrestato, ma 
non riuscì, una guardia di polizia fu legger­
mente ferita. 

| , PARIGI, 26. - Sopra 290 elezioni com-
.; piute contansi 41 nuovi deputati, l'opposi-
[ zione guadagnò sei posti, e ne perdette tre.I 
r Ballottaggi sono 59. 

— Nella seconda c'rcoscrizione Thiers ebbe 
13337 voti, Devink 9510, D'AUonsher 8726; 
vi sarà ballottaggio. Nella settima e reden­
zione Favre ebbe voti 12027, Richefort 9923; 
Cantagrel 7545; Sivart 4000; vi sarà ballot­
taggio. 

FIRENZE, 27. — li vocerò d ' E r t o è 
; partito stamane alle ore 8 1[2 per Vienna. 
> MADRID, 26. — Seduta delle Cortei, 
r Garcia Lopez combatte l'art. 109. D chiara 

che i republicani continueranno la loro pro­
paganda p&c fica mente sebhene sia stata vo-
tata la monarchia. Dice che esai non assi-

; steranno alle feste pella promulgazione della 
costituzione e rimarranno tranquilli se i mi* 
nistri futuri rispetteranno il suffragio uai-

» versale, la libertà ed i diritti individuali. 
Conchiude dicendo: «Infelice quel re che 
verrà in Ispagoal Finirà come Massimiliano.* 
L'art. 109 ed i tre seguenti sono approvati. 

^ „ w^w 1 PARIGI 27. - La Patrie smentfnio ]# 
senza esporsi ai villani arbitrii di avidi in- { ̂ A ? B'a stato conchiuso tra la Franerà 
Gettatori? Richiamiamo in proposito la sor- ! ? l J t a l i a . il trattato pel ritiro delle truppe 
veglianza di chi spetta. J d a K<>m3> dice che la questione del mante-

t P.S. Veniamo a sapere che domani con- & ? ^ £*^%l£& t r ° P P 6 n ° n *"* 
temporaneamente alla pnbblicazione dell'Av- I a a r l u o g o a a ™*n .trattato., 
viso che fìssa la località per il mercato dei 

€1 si fa credere che, dietro mozione di 
questa Camera di Commercio perche, fosse 
destinata una località opportuna al mercato 
dei bozzoli, il nostro Municipio abbia fatto 
le pratiche necessarie per ottenere all'uopo 
l'uso della caserma di san Bartolommeo; al 
che avendo l'Autorità militare gentilmente 
aderito, il mercato sarebbe aperto in detta 
località cominciando da sabbato p. v. 

Rendiamo lode a chi si è interessato per 
tale provvedimento; ma siccome non pub es­
sere che transitorio ci rimane lusinga di ve­
der stabilito quanto prima come in altre città 
d'Italia, un mercato di bozzoli in piena re­
gola con tutti i suoi accesaorii; tanto più, 
che in avvenire Padova, cessando, come si 
spera, la malattia dei bachi, diverrà una 
piazza sempre più importante per il com­
mercio di questo articolo. 

A proposito di bozzoli. — Già co­
minciano a ripetersi le scene riprovevoli de­
gli altri anni a discapito delle persone del 
di fuori, od anche di città, che portano a 
vendere ai mercanti le piccole partite di boz­
zoli. Vi sono degli scortichini che postandosi 
alle porte, o agli angoli delle vie, notiamo 
sppcialmente vicino alla Chiesa di 8 Clemente, 
e Via Rogati, fermano a forza quella gente, 
scoprono, frugano e rivoltano nelle ceste le 
partituccie di bozzoli, e vogliono far contratto 
a tutti i costi. E4 naturale che questo è a tutto 
danno dei poveri venditori, perchè chi compra 
per rivendere, come succede in questo caso, 
tiene per sé i piccoli vantaggi che, sarebbero 
del produttore contrattando direttamente col 
mercante in grosso. Figuriamoci poi che co­
scienza di bilancia e di moneta I 

Una delle vie per far tacere le grida dei 
contribuenti è di proteggere l'esercizio dei 
loro diritti; fra i quali non è forse sacro 
quello di far commercio con chi pare e piace 

per impedire 
occupati, 

Prossima pubblicazione. — E' alle 
stampe la Storia del risorgimento politico 
cf Italia dai trattati deL 1815 alla morte di 
Cavour di R. Rey, prima versione italiana 
di Tullio Martello. Tipografia editrice Sac­
chetto. I giudizi! dei più accreditati giornali 
italiani ed esteri sulla storia del Rt-y ripor­
tati nel manifesto pubblicato col programma 
d'associazione bastano per se a dimostrare i 
pregi e l'utilità di quest'opera. 

Pubblicazioni. — Entro il prossimo 
luglio verrà alla luce in Padova La Melodia 
giornale musicale letterario coi t pi del pri­
vi log ino stabiliménto Giammartini e Com­
pagni. Questo giornale costituito per la dif­
fusione della musica a tipi mobili secondo 
il sistema ideato e perfezionato dal nostro 
concittadino Meich.ade Giammartini, è ai-
retto dal chiarissimo dott. Luigi Farina e 
e dal maestro sig: Eugenio Chevrier e so­
stenuto da valenti e distinti collaboratori sia 
di Padova i he di altre città d'Italia. 

Raccomandandolo caldamente al pubblico 
augunamo prospere sorti ai nuovo confratello. 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — La drammatica com-

agnia Vitaliani rappresenta il dramma in 
atti del signor Cesare Vitaliani, intitolato; 

V Amore. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI Ihmnggiom 

Rendita francese 30[o ' . . 71 80 71 87 
» italiana 5 Otf). . . 57 75 58 -* 

Azioni ferrov. lomb.-venete 483 — 500 — 
Obbligazioni . . . . . . 233 — 233 7fr 
Azioni ferrovie romane 
Obbligazioni . 

65 
136 

67 
138 

Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 151 50 151 75' 
Obbligaz. ferr. meridionali ... 
Cambio sull' I t a l i a . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

163 50 164 
37i8 31i4 

255 ~ 256 — 
436 - 438 — 
638 - 638 —-
124 65 124 30 
931i2 92,7t8 

• » # . t * . n ^ , *v^tt 

Bartolomeo Moschin, gerente re3ponsab%le. 
*«W 

ULTIME NOTIZIE 

Al Corriere Italiano del 26 scrivono da 
Livorno che l'uccisore del signor Ioghirami 
è stato arrestato, e ohe si dice sia un tale 

all'avvenire che l'apertura dell' istmo di Suez 
le dischiude, associa i suoi cap tali, fonda 
cantieri e lancia sul mare bastimenti del più 
grande tonnellaggio. 

E poi ci lamentiamo che il governo nou 
pensa a Venezia!? 

I due impiegati di questa R. Casa di 
pena, sig. cav. Domenico Rainoldì e Rocchi 
G useppe ricevettero il decreto della traslo-

J cazione per altre città, ed altre carceri. Il 
\ cav. Riinoidi, quale direttore di questa Casa, 
'• lascia fra noi beila ricordanza d, vero e probo 
. impiegato, essendosi egli dimostrato operoso 
\ ed intelligente, sotto ì rilessi economici e 
» morali. A questi meriti egli univa maniere 
1 esemplarmente temperate nei prò vedi menti 
i dell'ordine e della disciplina. La traslocazio-
i ne del Rainoldi è perciò intesa con molto 

rincrescimento. 
\ E con pari rincrescimento \ sentita la tra-
f slocazione del Rocchi contabile della Casa 
j perche divenuto vecchio, e ricco di onore e 
I di meriti. 

Ì3ISP A COI TELEGH AFIGI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 26. — I deputati dell'opposizione 
eletti o rieletti sono 28. Nei giorni di lunedì 
e martedì la calma regno generalmente in 
tutta la Francia, tuttavia in alcune città ac­
caddero disordini. Ad Am ens la sera del 25 
18u0 operai ruppero i vetri della fabbrica del 
deputato Cosserat. La gendarmeria ristabilì 
l'ordine. Ad Angers formaronsi alcuni attrup­
pamenti innanzi al Municipio e la Prefettura 
e si cantò la marsigliese; vennero fatti 17 ar­
resti; A Lilla arrestaronsi alcuni individui per 
gnaa sediziose e per avere rotto le inferriate 
del posto centrale di polizia. A Bigione fu­
rono rotte le imposte delle fiaestre della stam­
peria del Bien pubblio, vennero fatti tre ar-
resti.A Toioia tormironsi alcuni attruppa-
aenti innanzi ad un posto di guardia, furono * 
lanciate delle pietre che ferirono leggermente ì 

Ogni malattia cede alla dolce REVALKN»* 
ARABICA. DU BARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, la 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, VOQ©„ 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mn•* 
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pio-
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, eoo* 

I ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi» 
In scatole; 1{4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr., 
12 kil., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport , 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti» 
droghieri. La REVALENTA AL CIOOOOLVTTE agli 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesima 
la tazza. 

Cosa vi ha ili più bello in una signor» 
che procura di conservare sempre nel mede­
simo stato le treatadue perle si ben collocate 
nella sua graziosa bocca? Ciò si ottiene in­
fallibilmente eoU'uso della Crema Dentifrici 
solidificata a bsse di chinina dei siscg. Ri-
gault e C. Non vi ha niente di più graziozo 
sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa deliziosa crema 
rosa. Col suo uso non avremo alcun deposito 
nò odori sulle spazzette, nò polvere fra i 
denti, ma una mucillaggine dolce e untuoso 
che ne pulisce lo smalto senza mai attaccarla, 
e comunica alle gengive come alle spazzette. 
da denti il più piacevole color rosa. 

5 pub, n. 25 \ 
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11 rappresentante la casa MS., I l ontano trovasi qui per pochi giorni con un 
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ASSORTIMENTO 
dì P a l e t o t e Cusuc di lana e di se*a. — AbHI fo t t i per città, campagna e 

viaggio da L. IO in avanti. — S c i a l l i di Thfltici r i c a m a t i e in Vini l i . | g 
- - M«»flc s c i o , G*«>s n e r i e c o l o n a t i . W a t e * p r o « f ed in alivi ar- I g . 
ticoli ti moda, ,tfg 

V e n d i t a a p r e z z i d i s t r a o r d i n a r i o r i b a s s o non 
anco ra p ra t i ca t i da a lcun negoziante 
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Sotto forma di , 
, liquido senza sapo­

re, pari Wt a c -
bu'a minorale que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen-

sangue. Desso eccita l,appottitó^apUiMlla;aigesi\ohe', &BJ8ìjff|CTSali d^'ato^mS rendo 
i più grandi servigi alle donne attaccato da leucorrea, e facilita di un modo sórprendento 
lo sviluppo delle giovanetto attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro" ridona1 al corpo le 
sue forze scemato o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragìe, le' convalescenze difficili 
ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché» anzitutto' è tonico o riparatore, EÌffkaeia' 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i dènti, sono 
titoli che impegnano i signori medici a prescri^erlp ,ai .JOPO ammalati. ; 
Deposito —In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P i a n e t i e Man*»-

ali Università e F c r d l n a n c l o HoIicrCl al Carmine, j , , , , ^ !iJJt, ., , 0 ,.,. iqp.,n . i 
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Dalle ore 9 ant. alle 5 poni. -~-JtlVAlbergo AQUILA NERA. 2 p. 239 
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dei numeri naturali dall' 1 al 101000 
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dei Seni Coseni Tangenti e Cotangenti 
con un 

aio 
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Piana e ferica 

I * PMMfe di lioMoWay 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo I 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in- I 
fluenza. Fsse pillole invigoriscono o ristorano " 
•aila salute le più debilitate costituizioni, correg­
gono tut'e le impurità del sangue, provengano 

z esse dalla vecchiaia, imprudenze delia'gioventù' 
intemperanza o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umanp. Contra le malattie de'fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ; , 

' Unguento di Ho l loway 
Questo impareggiabile curativo, fregandole U corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordin degli arnioni, 
storahoo, fegato addomi ne-, spina1, gola ed altri. Detto Unguento ò egualmente infal­
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate,! 
gotta, reumatismo.e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti, gli ddiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Pìllole ed Unguenta di Holloway, si vendono in scatole evasi presso il m Le Pili medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 844 —Firenze, F. Pleri,-r N: poli, 
~ Milano, BertarelliG. di Tommaso — Torino, L. F.-Ronfani —• Ge-Pivetta e comp. 
nova, G. Bruzia — Alessandria, Tommaso Basilio 
Albegan — Trieste, J. serravano.- •••••• 

Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
49 p, n. 19 
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del prof. Giovanni Santini 
III* Edizione riveduta e corretta 

Vendibile alla Libreria editrice Sacchetto 
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STO PRIVILEGIATO GANDOLFI 
per la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 50 per 0|0 ; facile applicazione. — Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 18 : — per kilogr. f-, 2 0 0 
> » « :SO »: è. e o o 

Le commissioni si ricevono in P a d o v n via Municipio N. 453, 1° piano, dall'incari-
cato Gaetano Giandomenki. — Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe Bollore Comp. 
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restituite senz^parghò,'riè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
H (3. p. n. 232) 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA , 
^tjOn^rìffta r*dio*ilmejDt« lo «attivo digestioni (diupepsie, gastriti) naaralgie, stitichezza,ablo 
mftiijj .««morroidi, glandolo, ventosità, p&lpitazione, diarrea; gonfiezza, capogiro, zufolàmenta 
l^»ftMpn|i aoi<ìità, pHniia, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto od in tempo di gravid&nso 
4;4OJ*Ì, «radezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordin 
&bl fegato, norvi, membrane mucoso e bilo^insonnia, tosa©, oppressione, asma, oatarro, bion 
j*ldt«y tisi, .(oonsùmA»ione) eruzioni, malmconia, deperimento,!! tliabotei reumatismo, g o t a 
«iWre, isteria, Visio o povsrtà del sangue^ idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi coU -
.©AaoaaBCi dì fresoìiczz» od energìa. Essa è pura il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
,#*rvfi©afi» di ó#al «t», formando buoni musooli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prozio 
Vii> i l altri rimfidiì » tosta meno di nn cibo ordinario,-
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cura JT; %m Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
, . , . La posso assicurare ohe da due anni usando quésta meravigliósa REVALSNTA, nt n 

mm%9 f/fà ftltnni i&tioxooào delia veechiaia, nò il peso del miei 84 anni. !3fli«30 ' 
, Lf .naie igambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco 4 

gvtalttQ «omo a SO anni, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito an> 
5Batati» fa«*io viaggi «• niedi anche lunghi © sintomi chiara la mente e fresca la memori*, 

. . iii D. Pietro Castelli, baceaiaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Sa '$ig. marehesa diBr^hàn1, ^.tì^Tl'E anni di battiti nervosi p'er tritto il còrpo, 1 

,;;$tfU«se, insònnia od n^tiusiom aervose. ; 
Qwa if. '48,314. Oateaore presso Livorpool 

$<$'m di dieoi anni di MtpqpMia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. ,-
KI f«to .«hTàfitfi .aoioa*.--/ «mono Miss Elisabeth Yeoman. 
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.mvfa «i^. Barryidn Ba-rry G. Cura./f. 63,431 Firenze, li 28 maggio 1867. . 
fisa più di dno anni, ohe io scuriva di una irritazione nervosa © dispepsia, unita alla più 

ÉSNMtilo «pwwatesza-di forze; é'fi1 rendevano inutili tntto le cure che mi suggerivano i dot' 
J-W3e4)«he presiedevano alla mìa enra; or sòfco quasi 4 settimane che io mi credeva agi e-
'.t|<s?#mi,, ima disppéìt*utìza ««d- n»Ja^bàtfìmonto. dì spirito aumentava il tristo m|o stat°» ^* di 
kà m » iosisBim»* Revalonta, aeH» quale non cesserò ma^ à\ ajpprezzare i i ìmìràdoiOói ^effetti 
difesi. aflaolntamonte tolta d a ' t o t e pene. — Io le presentò, mio caro signore, i miei più 
ia®*ri t'ingraziàmentiv simienrandoU in pari tempo, eh© se varranno le mie forze, io i on 
;ì tiiftHiéherd mai di spargere tc& i Miei oosiosoenti che la Reyalenta Arabioa Du Barry i 
.mkt>& rimedio per ««pollerò di boi subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Saa riooaosaentissifltta "s;iifva v Giulia Levi 
M. tf$,08tf il Hii'-lhèii. di[flSio^g., maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 68,476 

PIETRO 
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elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

! 

«afflai» Romalné do^lHltìs,(8?,ofiH p/iOira),,frjo sia,benedetto! — N. 66,428: la bambina a*„ 
;>é;$v »oMo'Bonino, mgvù -ipta&nnÀI* ^ ,^a l .o^ ia^Tor ino) drf una orribile malattia di oonsn 
swdsMMS'̂ -W. 40,410r. î  xW. Martin, dottore^in, niodicina, da una gastralgia ed irritazione dolio 
afc*»a»«o»ao;1ò'»c«v«-v^^ per lo spazio di 8 anni -r- N̂  &9>4%%, ; 

>tJhlttK Hsvtdw'iii, 'dal'più'logorò stato di «aiate, paralisi» dalle membra cagionata da ecoess- 1 
^ « i m a t i ù - - •' ' : , JSeièod l'ina T u i | 

'' €m& 'ÒAUXRX m BARRY, via Provvidenza, n. S4 Torino. La soatola del peso di l\4 di chi- i 
r^'m^rfòvmft.AM,! «hìl. ir. 8,'X.talL e 10.fr. 17.40; ti ohil. /r. 36, 12 ohil. fr. 6 5 - ' 
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^ | y «fcesal -orezzi*,, 
»t»osito - - Ìb""PADCVA: presso Pisisft«irl * H a u v e farmacia reale >» F " 

Primi! fterm. - V£«E21A; Poucì. (69 p. n. 31) 
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avuto speciale riguardo, 
Ile Provincie Xomli 
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del professóre 
GIAMPAOLO TOLOMEI 

Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. 1. 
- — ' - i • • ; ' ' ' 
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